
   

 

A 
ccadde un giorno presso 

un pozzo assolato della 

terra di Samaria. 

Una donna incontra Gesù 

e accade a questa donna di 

comprendere di trovarsi di 

fronte ad un uomo che può 

rispondere adeguatamente ad 

un suo quesito spirituale: 

“Signore, vedo che tu sei un 

profeta. I nostri padri hanno 

adorato su questo monte, ma 

voi dite che è a Gerusalemme il 

luogo dove bisogna adora-

re” (Gv 4,19-20). 

Con quella curiosità un po’ 

competitiva che spesso abita 

anche i nostri cuori, la donna 

pone la questione: chi ha ragio-

ne? Chi possiede la verità che è 

una sola? 

La risposta di Gesù va oltre 

la domanda e un poco la elu-

de: “Donna, credimi; l'ora vie-

ne che né su questo monte né 

a Gerusalemme adorerete il 

Padre. Voi adorate quel che 

non conoscete; noi adoriamo 

quel che conosciamo, perché la 

salvezza viene dai Giudei. Ma 

l'ora viene, anzi è già venuta, 

che i veri adoratori adoreranno 

il Padre in spirito e verità; poi-

ché il Padre cerca tali adorato-

ri. Dio è Spirito; e quelli che 

l'adorano, bisogna che l'adori-

no in spirito e verità” (Gv 4,21-

24). 

Potrebbe essere accaduto 

anche a noi di citare queste 

parole come fanno molti: la 

giustificazione del fatto che 

non esistono luoghi sacri, che 

la prima preghiera è quella del 

cuore. 

E se invece non fosse così? 

E se invece in questi tempi 

di pandemia potessimo rilegge-

re quella pagina dando un al-

tro valore alle parole di Gesù? 

Potremmo considerare 

quanto è accaduto a quella 

donna, quanto è cambiata in 

un incontro reale e fisico con il 

maestro di Nazareth. 

Quanto gli occhi, i gesti, le 

parole di Gesù hanno potuto 

nel suo cuore. 

E in quello di tutti gli abi-

tanti della città che lei poi coin-

volge. 

Abbiamo sperimentato per 

tanto tempo la chiusura delle 

nostre chiese, chi ha potuto ha 

celebrato culti sul web. 

Ora siamo tornati ad in-

contrarci. 

“L’anima si trasforma, se 

c’è un pozzo al quale incon-

trarsi. Il vangelo non sa arriva-

re ai corpi reali, senza luoghi 

reali. Quando c’è un luogo di 

appoggio – il monte, le capan-

ne, la città, il pozzo – il tocco 

di Dio ci cambia la mente e la 

pelle. La fisicità del luogo, che 

si trasfigura insieme col corpo, 

è indispensabile all’accadere 

del tocco di Dio che ti segna la 

vita. Lo so che ti fa impressio-

ne, ma questo è il cristianesi-

mo: non un grammo di meno. 

I non-luoghi di puro transito, i 

flussi di connessione virtuale, 

da soli, destabilizzano la mente 

e producono corpi isterici…

una nuova forma d’amore e di 

cura per i luoghi adatti alle 

profondità di cui sono capaci 

solo i corpi viventi renderanno 

più facile la guarigione. Ricor-

diamocelo, non appena potre-

mo riprendere la strada del 

pozzo” (P. Sequeri). 
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I 
l giorno 16 Settembre 2021 

abbiamo salutato Faouzi Akha-

zi che è tornato finalmente a 

Berlino. Nel salutarlo il pastore 

Massimo Aprile ha sottolineato 

quanto la sua incredibile vita sia 

stata il ricorrersi di due diversi 

elementi Che altro poteva acca-

dergli? e Ciononostante. 

Ho pensato di raccontarvi la 

storia di Faouzi proprio nell’alter-

nanza e nel rincorrersi di questi 

due aspetti. Ve la racconto tutta 

d’un fiato, come in apnea. Perché 

in apnea Faouzi ha vissuto questo 

ultimo anno e mezzo. 

Faouzi è nato in Marocco ma 

subito dopo la sua nascita tutta la 

famiglia è emigrata in Libia. Lì 

sono nate le sue sorelle. Che altro 

poteva accadergli? In Libia la 

famiglia non riceve la nazionalità 

libica e resta per sempre straniera 

nella terra dove figlio e figlie sono 

cresciute e che è l’unica che cono-

scono. Che altro poteva accader-

gli? Dopo la morte del padre, 

Faouzi decide di scappare dalla 

Libia, fuggendo torture, soprusi, 

povertà. Arriva in Italia e dopo un 

tempo di stenti decide di andare in 

Germania. Le leggi ingiuste 

sull’immigrazione fanno di Faouzi 

un irregolare a Berlino. Cionono-

stante qui viene accolto dalla chie-

sa battista di Charlottesburg. E in 

questa chiesa incontra Maren, 

maestra d’asilo, con cui ha una 

bellissima storia d’amore. Che 

altro poteva accadergli? Il 13 No-

vembre 2019 senza preavviso, 

Faouzi diventa un “dublinato”, 

vittima dell’accordo di Dublino 

che non permette alle persone mi-

granti di andare in Paesi diversi da 

quello dove sono stati identificati. 

Il primo approdo di Fauzi in Euro-

pa è in Italia. Così, ammanettato, 

senza bagagli, spaventato Faouzi 

viene caricato 

su un aereo e 

finisce a Mal-

pensa. Ciono-

nostante con 

un giro di tele-

fonate tra pa-

stori battisti di 

Germania e 

Italia, si riesce 

ad organizzare 

una sorta di 

“recupero”. 

Cristina Arci-

diacono arriva 

in aeroporto ad accoglierlo e a 

dargli un primo aiuto, insieme al 

pastore Massimo Aprile. Le chiese 

battiste e valdese cominciano ad 

aiutare offrendo ospitalità, cibo, 

sostegno. Che altro poteva acca-

dergli? Faouzi è provato psicolo-

gicamente e fisicamente, si trova 

lontano da Berlino, dalle sue ami-

cizie, dal suo lavoro. La situazione 

è critica sotto molti punti di vista. 

Ciononostante continuano i con-

tatti con il pastore Hendrik Kissel, 

della chiesa battista di Berlino che 

lo sostiene con donazioni costanti.  

Che altro poteva accadergli? Pas-

sano pochi mesi e il 9 marzo 2020 

Faouzi si trova nel bel mezzo di 

una pandemia, nel paese più colpi-

to d’Europa e nella regione più 

colpita d’Italia. Comincia anche 

per lui il lock down e l’isolamen-

to, aggravato dalla sua situazione 

di incertezza sul futuro. Cionono-

stante, un fratello di chiesa, Gian-

franco, vivendo vicino a lui decide 

di invitarlo a mangiare con regola-

rità e gli garantisce un pasto caldo 

ma soprattutto compagnia e amici-

zia. La pandemia non si arresta. 

Ciononostante l’Ucebi mette a 

disposizione anche un contributo 

ottopermille e le chiese continua-

no a sostenerlo con regolarità. Che 

altro poteva accadergli? Anche il 

lavoro che si era riuscito a trovar-

gli in una scuola viene sospeso 

causa Covid. Ciononostante 

Faouzi collabora con una associa-

zione nella distribuzione di cibo e 

spesa a domicilio per gli anziani e 

bisognosi. Nell’estate del 2020 fa 

il volontario ad Agape. Che altro 

poteva accadergli?  Le pratiche 

per il ritorno di Faouzi in Germa-

nia sembrano essere lente e com-

plicate. Si cerca il sostegno di as-

sociazioni e di legali e del Com-

munity Centre della Chiesa Meto-

dista, ma la situazione non si 

sblocca. Ciononostante Faouzi e 

Maren decidono di sposarsi.  Arri-

va il nulla osta al matrimonio. Co-

sa altro poteva accadergli?  

Nell’autunno del 2020 escono le 

nuove restrizioni sanitarie e ven-

gono di nuovo sospese le celebra-

zioni dei matrimoni nel comune di 

Milano. Ciononostante Maren e 

Faouzi riescono finalmente a spo-

sarsi nel Novembre 2020 in una 

bella sala del comune di Milano, 

sotto le guglie del Duomo. Una 

cerimonia con pochissimi parteci-

panti ma molto sentita. La fami-

glia di Maren riesce a seguire la 

cerimonia online tramite un cellu-

lare. Cosa altro poteva capitargli? 

All’inizio del 2021 Faouzi comin-

Faouzi Akhazi   

Storie 

 

di Susanna Chiarenzi (chiesa battista di Milano via Jacopino) 

Continua a pag. 3 
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cia a sentire un fischio all’orec-

chio e si scopre una forte infiam-

mazione alle orecchie che gli to-

glie in parte l’udito. Faouzi non 

ha un medico curante. Cionono-

stante Maren riesce ad ottenere 

una assicurazione sanitaria tede-

sca e con l’aiuto di una sorella di 

chiesa si riesce a far prendere in 

cura Faouzi da una equipe di oto-

rini. La cura è lunga ma Faouzi 

riesce a guarire. Ormai sposati 

Faouzi e Maren decidono di chie-

dere il ricongiungimento familiare 

al consolato tedesco a Roma. Co-

sa altro poteva capitargli? Il con-

solato si prende il tempo di valu-

tare la loro situazione e dopo di-

verse settimane arriva la richiesta 

di provare che il matrimonio è 

realmente frutto di una relazione 

affettiva e non un matrimonio di 

convenienza. Ciononostante Ma-

ren e Faouzi riescono a preparare 

un dossier di più di cento pagine 

di lettere, messaggi e foto che 

rincuora e stupisce pure gli addet-

ti del consolato. Cosa altro pote-

va accadergli? Il consolato non 

risponde e passano quasi quattro 

mesi. Passa tutta l’estate senza 

notizie e secondo le direttive del 

consolato stesso non è neppure 

possibile sollecitare la pratica. 

Ciononostante il 9 Settembre 

2021 arriva il visto dal consolato 

tedesco. Ora Faouzi può partire. 

Maren lo viene a prendere con la 

macchina e finalmente iniziano il 

viaggio di ritorno. 

Siamo grati al Signore per 

Faouzi, perché con lui abbiamo 

imparato ad esercitare la speran-

za. Siamo grati anche perché la 

sua storia ci ha insegnato a ridi-

mensionarci, a riconoscere i nostri 

privilegi materiali e, in un certo 

senso, a prenderne le distanze, 

attraverso il dono, il tempo, l’ami-

cizia.  

Nelle acque profonde di quel 

Cosa altro poteva accadergli? 

hanno trovato spazio la testimo-

nianza e la vocazione. In queste 

acque abbiamo sperimentiamo la 

fedeltà di Dio, il Ciononostante 

che è la Sua chiamata a non aver 

paura. 

Faouzi Akhazi Segue da pag. 2 

I 
n questo tempo incerto in cui sembra scarseggino visioni ispiratrici di un futuro riscattato, e a volte 
non si riescono a intravvedere neppure i contorni di un futuro possibile, proponiamo per il consueto 
Laboratorio di ottobre la presentazione e la meditazione di quattro grandi visioni bibliche. 

La grande narrazione delle vicende del popolo di Dio, infatti, sembra procedere proprio perché Dio 
dona visioni ai suoi figli, visioni che nascono spesso dalle macerie della storia e che spronano i lettori e le 
lettrici a guardare avanti e a vivere con coraggio e speranza le sfide del presente. 

giovedì 7 ottobre, ore 18 

"Aprire il cuore a Dio che non fa preferenze" (Atti 10) 

a cura di Gabriele Arosio 

giovedì 14 ottobre, ore 18 

"Spogliarsi degli abiti sporchi" (Zaccaria 3) 

a cura di Paolo Longo 

giovedì 21 ottobre, ore 18 

"Una predicazione spiazzante" (Ezechiele 37, 1-14) 

a cura di Anna Maffei 

giovedì 28 ottobre, ore 18 

"Visione e svelamento, la trasfigurazione" (Marco 9, 2-10) 

a cura di Eleonora Natoli 

Gli incontri saranno anche trasmessi in streaming sul canale YouTube e sulla pagina Fa-
cebook del Centro Culturale Protestante 

Sala attigua alla Libreria Claudiana - via Francesco Sforza 12/a Milano 

Tel. 02 7602 1518 

Ingresso su prenotazione, fino al raggiungimento dei 25 posti disponibili, nel rispetto delle vigenti 
disposizioni sanitarie (è necessario esibire il green pass, tenere la mascherina, osservare il distanziamen-
to, sanificare le mani). Per prenotarsi scrivere a info@centroculturaleprotestante.info 

 

 

Quattro grandi visioni della Bibbia  

Laboratorio biblico di ottobre 2021 

www.centroculturaleprotestante.info 

https://www.youtube.com/channel/UCJ7BZP3Ib9_cOW8YyWFOyZg
https://www.facebook.com/Centro-Culturale-Protestante-di-Milano-106048759509428
https://www.facebook.com/Centro-Culturale-Protestante-di-Milano-106048759509428
mailto:info@centroculturaleprotestante.info
http://www.centroculturaleprotestante.info
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Q 
uesto articolo è piuttosto 
importante per le chiese 
battiste, in quanto è su 

questo argomento che in Inghilter-
ra, agli inizi del 1600, esse si sono 
fraternamente divise dalle chiese 
riformate e si sono riallacciate alla 
prassi del battesimo dei credenti 
confessanti, tipica del cristianesi-
mo primitivo e di cui parleremo 
nell’articolo 9.  

L’articolo si divide in tre se-
zioni, ciascuna delle quali ha un 
punto specifico:  

a) La prima presenta i dati teolo-
gici in base ai quali si individua la 
chiesa e la si riconosce come tale; 

b) La seconda presenta i dati 
organizzativi-istituzionali tipici 
della chiesa battista sul piano sto-
rico; è qui che emergono i dati 
battisti confessionali; 

 c) La terza propone la lettura 
che i battisti fanno dei caratteri 
costitutivi della chiesa, le famose 
notae ecclesiae che ogni chiesa 
rivendica come essenziali. 

La prima sezione pone dun-
que il problema della dimensione 
della chiesa. Perché un gruppo di 
persone possa essere chiamato 
chiesa del Signore è necessaria la 
presenza di una serie di requisiti: 
essere raccolti dalla Parola dell’e-
vangelo per ascoltarla, condivide-
re la Cena del Signore, coltivare il 
vincolo dell’amore, fare discepoli 
mediante l’insegnamento e il bat-
tesimo cristiano. Dove tutto ciò 
accade, in base alla promessa 

evangelica, il Signore è presente. 
Dal punto di vista teologico non 
servono altri riconoscimenti: è 
così. La chiesa dunque è l’incon-
tro tra una realtà umana (un grup-
po di persone) e una realtà divina 
(la presenza del Signore in mezzo 
a loro). L’essere chiesa deriva dal-
la consapevolezza dataci dallo 
Spirito del Signore, e non dall’au-
torizzazione o dal permesso di un 
altro essere o autorità umana. Ciò 
è confermato anche dal fatto che 
si dica che “ovunque i credenti 
sono raccolti dalla Parola”: ossia 
non siamo noi gli artefici della 
chiesa. Non siamo noi che ci rac-
cogliamo ma siamo convocati e 
raccolti dal Signore e costituiti 
come sua chiesa.  

La seconda sezione definisce 
la comunità locale come espres-
sione ecclesiologica primaria. 
Questa è la concezione tipicamen-
te battista della chiesa. Cioè, da un 
punto di vista ecclesiologico, non 
c’è altra autorità che possa essere 
superiore alla chiesa locale. L’uni-
ca autorità che si riconosce nella 
chiesa è quella del Signore stesso 
e quello della Scrittura. Ogni co-
munità ha quindi il diritto di orga-
nizzarsi liberamente secondo un 
proprio ordinamento interno. Le 
chiese battiste sono poi congrega-
zioniste in quanto si autogoverna-
no e, nello stesso tempo, stabili-
scono legami di collaborazione, 
fraternità, sostegno reciproco con 

altre comunità battiste locali. Esse 
coltivano l’unità dello Spirito con 
il vincolo della pace. Si uniscono 
liberamente ad altre chiese battiste 
così da costituire Associazioni o 
Unioni per svolgere il proprio ser-
vizio. Dalla più piccola alla più 
grande, tutte le chiese hanno pari 
dignità davanti al Signore. 

Nella terza sezione si prendo-
no in esame i caratteri specifici di 
ogni chiesa cristiana, non solo 
battista. Ed è in questa sezione che 
emerge la polemica con la chiesa 
cattolica. Si dice intanto che la 
chiesa è una in quanto legata a 
Cristo e non in quanto legata al 
vescovo di Roma che, per la chie-
sa cattolica-romana, è considerato 
segno di unità della chiesa univer-
sale. La chiesa è santa in quanto 
separata dal mondo e inviata nel 
mondo a svolgere la propria mis-
sione. Non è santa perché, essendo 
fondata da Cristo, è chiamata a 
mantenersi priva di pecche. Si 
dice che è universale, o cattolica 
che è sinonimo di universale che è 
diventato poi nome di un certo 
tipo di chiesa. È universale perché 
tale è l’orizzonte a cui rivolge la 
sua missione. Infine è apostolica 
in quanto ha alle sue origini l’a-
zione degli apostoli e ancora oggi 
ricopre l’incarico apostolico nella 
predicazione (e non in quanto fon-
data sull’apostolo Pietro e da que-
sti fino all’attuale vescovo di Ro-
ma).   

 

«Ovunque i credenti sono raccolti insieme dalla Parola 
dell’evangelo per ascoltarla sempre di nuovo, per 
condividere la cena del signore, per coltivare il vincolo 
dell’amore, per fare discepoli mediante l’insegnamento e 
il battesimo, là si individua la chiesa di Cristo, perché Egli 
è là in mezzo a loro. Ciascuna chiesa così raccolta si 
organizza in un luogo e in un tempo determinati secondo 
la parola dell’evangelo e sotto la sola autorità di Cristo. 
Tutte le chiese hanno davanti al Signore pari dignità, tutte 
sono fornite dallo Spirito dei ministeri atti a rispondere 
efficacemente alla loro vocazione e tutte sono chiamate a 
coltivare l’unità dello Spirito con il vincolo della pace. Noi 
crediamo che la chiesa del Signore, così determinatesi 
nella storia, è una in Cristo, santa nello Spirito, apostolico 
nella sua derivazione e nella sua missione, universale nel 
suo orizzonte in virtù dell’evangelo di cui vive e che 
annunzia.» 

Sintesi del commento di Domenico Tomasetto all’art. 8 della 

confessione di fede dei battisti italiani 

di Monica Panigati (chiesa battista di Bollate)  

Art. 8 – Il discepolo cristiano 
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“D 
iscerning God’s future 

together” (Riconoscere 

insieme il futuro di Dio): questo il 

titolo dell’assemblea annuale del-

la Federazione battista euro-

pea (Ebf) che si è tenuta ad Am-

sterdam dal 22 al 25 settembre.  

Si è trattato di un evento di una 

certa intensità anche emotiva, re-

incontrarsi dopo quasi due anni di 

pandemia non è stato indifferente. 

L’assemblea ha avuto modalità 
mista: 70 tra delegati e ospiti era-

no presenti in loco e 51 hanno 

seguito e votato online. Oltre la 

gratitudine del ritrovarsi, il Coun-

cil è stata anche l’occasione per 

esprimere gratitudine al Signore 
per il servizio di Tony Peck, se-

gretario generale dell’Ebf per 17 

anni.  

Tony Peck ha ricordato come la 

sua prima visita ad un’Unione 

Battista in quanto segretario gene-

rale è stata in Italia, nel 2004, in 
occasione dell’elezione come pre-

sidente dell’Ucebi della pasto-

ra Anna Maffei. Nel suo discorso 

di commiato ha evidenziato come 

a guidare il suo servizio sia stato 

il paradigma della Koinonia, una 

comunione tra sorelle e fratelli 
mai da dare per scontata ma da 

riconoscere come dono di Dio. Ha 

inoltre sottolineato come la Fede-

razione battista europea non sia 

un’unione di chiese o una super 

unione, ma il tentativo di ricono-

scersi tutte e tutti discepoli di Cri-
sto, grazie ad un cammino comu-

ne, cammino più importante del 

raggiungimento dell’unità stessa, 

e retto da un patto (covenant), tra 

le Unioni.  

L’Ebf partecipa alla vita della 

Conferenza delle chiese europee 
(Kek): il suo presidente Christian 

Krieger nel saluto all’assemblea 

e al segretario generale uscente ha 

ricordato l’importante contributo 

delle chiese battiste nella com-

missione Teologia e società, e 

l’impegnò di Tony Peck per la 

libertà religiosa e di coscienza. 
Ha inoltre fatto appello alle tante 

Unioni che ancora non sono 

membro della Kek ad aumentare 

la propria partecipazione, in un 

momento in cui è urgente portare 

una parola che sia di servizio, di 

annuncio dell’evangelo e di de-
nuncia dei mancati diritti civili e 

di libertà religiosa.  

Durante l’assemblea si è procedu-

to all’elezione del nuovo segreta-

rio generale dell’Ebf: Alan Do-

naldson, già segretario generale 

dell’Unione battista di Scozia, è 
stato proposto dopo una ricerca di 

quasi due anni. Il suo insediamen-

to è avvenuto durante il culto di 

chiusura dell’assemblea. Accanto 

a Donaldson è stato eletto il nuo-

vo presidente, Stephan Gisinger, 
dalla Svizzera, e il nuovo vicepre-

sidente Mateusz Vichary, dalla 

Polonia.  

L’assemblea ha votato un ordine 

del giorno sul cambiamento cli-

matico, in vista della COP26 che 

si terrà in Scozia in novembre. In 
particolare, si chiede alle Unioni 

di pregare per questo incontro, e 

di fare pressioni ai rispettivi go-

verni affinché si dia priorità a 

politiche che riconoscano l’urgen-

za degli obiettivi della COP 26: 

fermare il riscaldamento globale 

non andando oltre il grado e mez-
zo; individuare e proteggere quel-

le aree che sono state colpite dal 

cambiamento climatico; investire 

economicamente nella realizza-

zione di questi obiettivi; coopera-

re perché si passi dal pensiero 
all’azione.  

Il testo dell’ordine del giorno è 

scaricabile, in inglese, dal sito 

dell’Ebf ( https://www.ebf.org/

post/2021-council-resolutions). 

Il tema del cambiamento climati-

co è stato affrontato in uno dei 
seminari tenuti durante l’assem-

blea in relazione alle migrazio-

ni. William Cumbia, referente 

per le migrazioni, si è concentrato 

nella sua relazione sulla nozione e 

l’esperienza di “casa”: dal mondo 

come casa di Dio all’ingiustizia 
climatica, che non è solo una que-

stione di tempo atmosferico ma 

che toglie la possibilità di essere a 

casa in zone depauperate, sfruttate 

allo stremo, fino ad una teologia 

dell’ospitalità, in cui siamo a casa 
perché Dio ci ospita, con la sua 

Parola, nella sua promessa.  

Assemblea annuale della Federazione battista europea  

Riconoscere insieme il futuro di Dio 
di Cristina Arcidiacono (da Riforma.it) 
 

Si è svolta ad Amsterdam in modalità mista l’assemblea annuale della Federazione battista europea. 

I delegati hanno salutato con gratitudine il pastore Tony Peck, segretario generale per 17 anni 

Continua a pag. 6 

 

https://riforma.it/it/articolo/2021/09/21/domani-al-il-consiglio-della-federazione-battista-europea
https://riforma.it/it/articolo/2021/09/21/domani-al-il-consiglio-della-federazione-battista-europea
https://riforma.it/it/articolo/2021/09/21/domani-al-il-consiglio-della-federazione-battista-europea
https://www.ebf.org/post/2021-council-resolutions
https://www.ebf.org/post/2021-council-resolutions
https://riforma.it/it/articolo/2021/09/30/riconoscere-insieme-il-futuro-di-dio
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S 
abato 18 settembre, alle ore 
14,30, presso la chiesa batti-
sta di via Pinamonte, si sono 

incontrate le chiese internazionali 
della Lombardia per l’annuale 
incontro, prima dell’assemblea 
dell’Associazione.  Erano presenti 
6 chiese: la chiesa coreana di Set-
timo milanese, la chiesa coreana 
di Bollate, la chiesa ghanese di 
Bergamo, la chiesa latinoamerica-
na, la chiesa eritrea e la nascente 
chiese dello Srilanka.   

L’incontro è iniziato con una 
riflessione su due piccole parabo-
le di Gesù:  Ogni pianta che il 
Padre mio non ha piantata, sarà 
sradicata (Matteo 15,13) e Se un 
cieco guida un altro cieco, en-
trambi cadranno in un fosso 
(Matteo 14,14).  Entrambe le pa-
rabole le abbiamo messe in positi-
vo: Ogni pianta che il Padre mio 
ha piantata, non sarà mai sradica-
ta e se Dio guida un cieco, egli 
non cadrà mai in un fosso.  È que-
sta la buona notizia che ci è stata 
annunciata, noi siamo una pianta 
che non sarà mai sradicata e i no-
stri occhi, anche se accecati, ve-
dono la gloria di Dio. 

Dopodiché ogni chiesa ha 
condiviso con le altre la sua situa-
zione attuale ed è emerso un qua-
dro generale di grande difficoltà, 
ma anche di coraggiosa resisten-
za.  A seguito del Covid, molti 
fratelli e sorelle stranieri hanno 
perso il lavoro e si sono trasferiti 
altrove.  Molti invece sono potuti 
restare anche grazie all’aiuto alle 
famiglie dell’UCEBI, tramite l’ot-
to per mille.   

Questo il quadro, in breve: la 
chiesa coreana di Settimo milane-
se ha visto una drastica riduzione 
di membri (circa 40 persone) e 
quindi una certa difficoltà econo-
mica.  La chiesa è attualmente di 
circa 160 membri. 

La chiesa coreana di Bollate 
è composta da circa 40 membri, 
bambini inclusi, e grazie all’aiuto 
dell’UCEBI molte famiglie hanno 
fatto fronte alla difficile situazio-
ne economica. 

La chiesa ghanese di Berga-
mo è composta da 43 membri.  
Molti suoi membri sono stati aiu-
tati dall’UCEBI.  La chiesa si è 
trasferita in un nuovo locale e 
paga un affitto di 1.200 euro al 

mese.  Un impegno molto gravo-
so! 

La chiesa latinoamericana è 
composta da una trentina di fedeli 
provenienti da cinque stati diversi 
del sud e centro america.  Chiede 
la preghiera di tutti per sostenere 
una comunità che deve fare i con-
ti con i difficili problemi econo-
mici. 

La chiesa eritrea è di circa 70 
membri, ha un bel gruppo di bam-
bini e di giovani che chiedono 
materiale in italiano per la scuola 
domenicale.  La chiesa ha un lo-
cale in affitto e deve affrontare, 
come la chiesa ghanese, la diffi-
coltà di un affitto gravoso. 

Infine era presente la piccola 
comunità dello Srilanka, che non 
è membro dell’Associazione, ma 
è interessata all’adesione.  La do-
menica successiva la presidente 
dell’Associazione Susanna Nico-
loso e il sottoscritto siamo stati a 
visitarla.  La comunità ha una 
quindicina di membri, in gran 
parte donne e giovani.  Ha biso-
gno della nostra mano associativa 
per crescere in un rapporto di re-
lazione con altre comunità. 

Chiese internazionali della Lombardia  

Incontro delle chiese internazionali lombarde 

L 
’assemblea si è interrogata 
anche su questioni di potere e 

di inclusione: “chi c’è nella stan-
za?” è stata la domanda che ha 
fatto riflettere su chi mancava 
all’appello, le Unioni e le persone 
più vulnerabili e, spesso, meno 
visibili. Di vulnerabilità e disce-
polato ha parlato Oti Bunaciu, 
dalla Romania, coordinatore della 
commissione Teologia e forma-
zione, mentre Ingeborg Te-Loo, 
coordinatrice della formazione a 
distanza (“learning network”) ha 
presentato il programma 
del Centro internazionale di studi 
battisti (Ibtsc) che ad Amsterdam 
ha la sua sede. Nella primavera 
del 2020, assieme alla Facoltà 
Valdese di Teologia, la staff 
dell’Ibtsc avrebbe dovuto avere 
una sessione intensiva a Roma, 
organizzata dal Dipartimento di 

teologia dell’Ucebi: questo è stato 
uno dei primi appuntamenti ad 
essere cancellati a motivo della 
pandemia. Attualmente diverse 
pastore e pastori dell’Unione bat-
tista seguono i programmi online 
dell’Ibtsc, focalizzati sulla forma-
zione nel campo della libertà reli-
giosa e di coscienza e nel campo 
della missione e di un nuovo tipo 
di leadership e di apprendimento 
per le persone adulte. Il desiderio, 
da organizzare, è che questo in-
contro programmato in Italia pos-
sa trovare presto la sua realizza-
zione.  

Infine, l’assemblea è anche 
un luogo di relazioni e amicizie 
rinnovate, aiuta a guardarsi dall’e-
sterno, a conoscere storie e per-
corsi diversi: l’unione avvenuta 
nei Paesi Bassi tra due grandi 

realtà battiste tra loro diverse 
(Union-ABC); la discussione 
all’interno del collegio pastorale 
battista in Germania sul cambia-
mento del ruolo pastorale; il lavo-
ro per incoraggiare e sostenere la 
vocazione pastorale delle donne 
in Francia; la missione in Estonia 
tra giovani che non hanno mai 
conosciuto una chiesa. E una pic-
cola grande sorpresa: molte sorel-
le e molti fratelli hanno guardato 
all’Italia come pioniera nell’af-
frontare i tempi del lockdown con 
i culti video delle chiese di Mila-
no, esperienza che è stata ripresa 
e adattata in diversi contesti, con 
gli articoli e le risorse liturgiche 
condivise. Una koinonia non 
scontata che fa spazio alla speran-
za.  

Riconoscere insieme il futuro di Dio Segue da pag. 5 

di Raffaele Volpe  
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S 
abato 18 settembre, final-
mente in presenza, nei locali 
della chiesa di Via Pinamon-

te a Milano, si è tenuta l’Assem-
blea della nostra Associazione. 

La partecipazione è stata 
buona in quanto erano rappresen-
tate oltre la metà delle Chiese 
Aceblom ed è stata arricchita dal-
la presenza del responsabile del 
Dipartimento Chiese Internazio-
nali dell’Ucebi, pastore Raffaele 
Volpe.  

Abbiamo avuto modo di sen-
tire le notizie dalle nostre chiese 
ed è stata l’occasione per cono-
scere una nuova comunità in for-
mazione a Milano composta da 
cittadini dello Sri Lanka.   

Poiché il tema che in questo 
anno ecclesiastico le chiese e le 
scuole domenicali affronteranno è 
quello della salvaguardia del crea-
to, è stata invitata una rappresen-
tante del gruppo Gallo Verde del-
la chiesa valdese di Milano che 
lavora da alcuni anni su questo 
tema. La sorella Laura Baldassini 
ha presentato tutto il progetto che 
prevede un serio coinvolgimento 
di tutta la chiesa nel percorso che 
porta ad una certificazione am-
bientale. Attualmente l’unica 
chiesa in Italia certificata Gallo 
Verde è quella valdese di Milano.   

Interessante lo spunto finale 
che ci ha fatto capire che oggi non 
si tratta più di parlare di salva-
guardia del creato ma di ripara-
zione del creato. Su 
www.galloverde.it potete trovare i 
documenti, le dichiarazioni delle 
linee teologiche e tutto il materia-
le informativo. 

Poiché riflettere su questo 
tema è una esigenza comune (ma 
per molte chiese è un tema nuo-
vo), si è deciso che anche la Festa 
delle Chiese Aceblom, che si 
svolgerà giovedì 2 giugno 2022, 
sarà organizzata tenendo presente 
che occuparsi dell’ambiente vuol 
dire occuparsi del prossimo e del-
la vita. Quella ecologica è una 

disciplina che dobbiamo assume-
re.    

È stata nominata Teodora 
Matei membro del Comitato Ace-
blom in sostituzione di Giuseppi-
na D’Elia, trasferitasi da Milano. 

È stato anche modificato 
l’Art. 14 dello Statuto che stabili-
sce ora che “l’Assemblea si riuni-
sce in via ordinaria almeno due 
volte l’anno” (anziché le prece-
denti tre).  

Si è stabilito di mantenere il 
contributo delle chiese, per l’anno 
2022, in un solo euro per ogni 
membro di chiesa ed infine si è 
deciso l’acquisto di un servizio di 
piattaforma a pagamento Zoom.  

La data della prossima As-
semblea è stata fissata per sabato 
5 febbraio 2022, sempre alle ore 
15,30 presso i locali della chiesa 
di Milano-Pinamonte. 

 

ACEBLOM  

Assemblea delle chiese battiste della Lombardia 
di Susanna Nicoloso 

Incontro ecumenico a Varese 

http://www.galloverde.it


8  

 

 

RESPONSABILI 

Presidente: 

Susanna Nicoloso 

susanna.nicoloso@fastwebnet.it 

Cassiere: 

Domenico Castellano 

domenicocas@alice.it 

Segretario ai verbali: 

Luciano Esposti 

esprosas@teletu.it 
 

CC bancario IBAN: 
ITO5I0200820100000104207386  

Intestato a: 
CHIESA CRISTIANA EVANGELICA BATTISTA 

 

CHIESE MEMBRO 

Bollate 

Bollate – Chiesa Battista Internazionale di 

Gesù 

Brescia – Trinity Baptist Church 

Casorate Primo 

Lodi 

Milano – Cinese Pinamonte 

Milano – Eritrean Full Gospel C. 

Milano – Jacopino da Tradate 

Milano – Pinamonte 

Milano _ Latinoamericana 

Milano – Guido da Velate  

Torre Boldone BG – Berean Baptist 

Church 

Varese 

 

CHIESE ADERENTI 

Arona (Oleggio Castello) NO – Trinity 

Baptist Temple 

Castiglione delle Stiviere MN – Christ 

Evangelical Church 

Lugano 

Milano – Cinese Stresa 

Milano – Cinese Varanini 

Binasco MI – International Church of 

Milan 

Settimo Milanese – Coreana 

Vigevano MI 

 

 

FCEI Federazione delle chiese evangeliche in Italia www.fcei.it 

 
FDEI Federazione Donne Evangeliche in Italia www.fcei.it/donne/ 

 
FGEI Federazione Giovanile Evangelica Italiana www.fgei.org 

 
Libreria Claudiana Specializzata in testi di teologia, ebraismo,  
Bibbia, bioetica e saggistica. www.claudiana.it 

 
Libreria CLC Milano  www.clcitaly.com  

 Mediterranean Hope Un progetto della Federazione delle Chiese 
Evangeliche in Italia (FCEI), finanziato dall’Otto per Mille della Chiesa 
evangelica valdese. www.mediterraneanhope.com 

 
NEV - notizie evangeliche Agenzia di stampa www.nev.it 

 Riforma  Rivista delle chiese evangeliche battiste, metodiste e valdesi. 
www.riforma.it  

 

UCEBI Unione Cristiana Evangelica Battista d’Italia www.ucebi.it 

Culto Evangelico su Rai Radio 1  
Domenica ore 6,35 del mattino 

Rubrica radiofonica a cura della FCEI (Federazione delle chiese evangeliche italiane). Dopo la predi-
cazione il programma prosegue con le notizie dal mondo evangelico. Conclude la puntata la rubrica 
“Parliamone insieme”. È possibile riascoltare le puntate su raiplayradio.it al link: 
https://www.raiplayradio.it/programmi/cultoevangelico/ 

Protestantesimo su Rai Due 
Il programma televisivo Protestantesimo va in 

onda a domeniche alterne alle ore 0,50 circa. in replica il lunedì successivo sempre alla stessa 
ora e dopo una settimana, il lunedì mattina alle ore 8.05. E’ possibile rivedere le puntate al se-
guente link:  https://www.raiplay.it/programmi/protestantesimo 

ENTE PATRIMONIALE U.C.E.B.I. : CC postale: 23498009 - CC bancario IBAN: IT31S0100503215000000000008 - C.F. 01828810588 

N el 2008 l’Assemblea generale dell’Unione Cristiana Evangelica Battista d’Ita-
lia decise di usufruire, “per soli fini umanitari, sociali e culturali”, delle op-

portunità offerte dalla legge 222/85 attraverso l’8×1000.  
E in linea con quella decisione, l’UCEBI continua ogni anno a utilizzare il 100% 

dei fondi ricevuti con estremo rigore, destinandoli – fino all’ultimo centesimo – esclusivamente ad inter-
venti sociali, assistenziali, umanitari e culturali, in Italia e all’estero. 

 

A nche quest’anno l’Ucebi beneficerà dei contributi del 5 per mille destinati 
alle attività rivolte “al sostegno del volontariato e delle altre organizzazioni 

non lucrative di utilità sociale (ONLUS).” 
Per donare il vostro 5 per mille all’Unione Battista è sufficiente indicare nel 730 

o nel modello Unico  il Codice fiscale dell’Ente Patrimoniale Ucebi  01828810588. 

 

Via Pinamonte da Vimercate, 10 

MILANO  

 

 Associazione delle chiese evangeliche battiste di Lombardia Anno I - N. 16 - 4 Ottobre 2021 

Appuntamenti Radio e TV 

I nostri amici 

 “... così noi, che siamo molti, siamo un solo corpo in Cristo, e, individualmente, siamo membra l'uno dell'altro.”  Romani 12, 5 
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